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Gioco scadente e squadre ancora lontane da una forma soddisfacente 

COMINCIA MALE: TROPPI ZERO A ZERO 
< J 

Inutile sgroppalo d'ovvio (0-0) che ha scontentato tulli 

Mediocre prova della Samp 
contro la volonterosa 
u ì c t n e o A a l l a r m a n t i l a n i n o r l a l l a c m i a r l f a 

t i ^ i 

Le vistose e allarmanti lacune della squadra 
ligure riconducibil i di massima ad un'errata 
(e a volte inspiegabile) impostazione tattica 

SAMI'DOIUA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Kossliu'lll 5; Fos­
sati 5, Prinl tì + , Valente 6; 
Repetto 7 (dal 27' del s.t. 
Petrilli u.c.), Nlcolini 6—, 
Magistrali! 5. Salvi B + , Pru-
•lecchi 6. 12. Bandoni, 13. 
Maraschi, 15. Lippi, l(ì. Mlr-
coli. 

SPAI,: Zeccliina 7; I.ehan ti | , 
Croci 7; Boldrini ti, Geli! 6, 
l'asolato 7; Sai tori ti, Mon* 
gardl 5. Pelliccia 5, Lucrili!-
lafit- (dal l* del s.t. Llevo-
re 6+) , Pezzato 7. 12. Gros­
so, 14. Piacenti, 15. Colombo, 
16. Mazzarella. 
NOTE: qualche spruzzata di 

pioggia e poi il sole. Ammoni­
ti Leban, Rossinelli e Sartori. 
Lieve infoi tunio a Lucchitta 
nel primo tempo. Spettatori 
12 mila circa, di cui 9318 pa­
ganti, per un incasso di lire 
18.378.000. Angoli 6-4 per la 
Spai (p.t. 2-3). 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA. 1 settembre 

Se la Sampdoria è proprio 
tutta quella che abbiamo vi­
sto oggi pareggiare (00) con 
la Snal a Marassi, se cioè 
questa squadra non lo faceva 
apposta a trascurare il ri­
sultato, non badava voluta­
mente alla necessità di vin­
cere di fronte al proprio pub­
blico e neppure si sentiva in 
dovere di riscattare la nega­
tiva prova della scorsa dome­
nica a Napoli (sconfitta per 
3 0), se cioè gli uomini di 
Corsini non avevano come u-
nica e sola preoccupazione 
quella di trovare una intesa 
che concludesse felicemente il 
lungo ritiro alla Margara e 
non cercavano insomma un 
« modus vivendi » comune a 
tutti per un sempre migliore 
rendimento del complesso, eb­
bene, allora bisognerà correre 
ai ripari al più presto. Per­
chè in questo stato la Samp­
doria non soltanto collezio­
nerà brutte figure in A, ma 
avrebbe potuto degnamente 
affrontare il campionato di 
serie B, per il quale era sta­
ta costruita dai nuovo alle­
natore. 

Va bene: mancava Boni. Ma 
non ci pare che Boni, per 
quanto bravo, possa da solo 
risolvere tutti i problemi del­
la squadra, come se posse­
desse una misteriosa bacchet­
ta magica. E mancava il « li­
bero » Lippi; ma questa era 
una scelta, fatta dall'allenato-
ìe . 

Ma pensare che Lippi, an­
corché fuori forma e sfidu­
ciato, potesse venire sostitui­
to, in un ruolo che richiede 
ordine e disciplina e autori­
tà 

dei giocatori, degli scambi an-
che senza palla che si sono 
ripetuti, durante l'incontro, 
anche se poi non sono sfocia­
ti in qualcosa di conclusivo. 
Ma ci sono stati e sono con­
solanti per il suo allenatore 
Caciagli che ci pare possa 
contare su elementi interes­
santi. Tutti assai combattivi 
(persino il > rosso «inglese» 
Sartori, che ha finito anche 
col farsi ammonire, ma che 
si è anche dimostrato un pre­
zioso jolly per la compagine), 
robusti quando anche la mole 
deve avere la sua importanza 
(quel Croci, terzino sinistro 
proiettato tuttocampo, devo­
no essere in molti ad invidiar­
lo a Caciagli), scattanti (in­
sidiosissimo Pezzato), intelli­
genti e pronti negli " inseri­
menti (Fasolato e Lucchitta 
svolgono un lavoro di raccor­
do invidiabile), ' i * giocatori 
della Spai sono in grado di 
fornire una certa tranquilli­
tà al loro allenatore. 

Da qui, perciò, a stabilire 
che la squadra ferrarese pos­
sa diventare una delle mag­
giori protagoniste della serie 
cadetta, come qualcuno già 
strombazza, ci corre. Non che 
non abbiamo fiducia nella 
Spai vista oggi, ma perchè 
non possiamo averne in que­
sta Sampdoria, contro la qua­
le tutte le contendenti sareb­
bero in grado, oggi, di diven­
tare delle protagoniste. 

Altri commenti non ce la 
sentiamo di farne per la 
Sampdoria: sarebbero estre­
mamente negativi e preferia­
mo concedere ancora tempo 
a Corsini, che lo ha chiesto 
formulando promesse di sen­
sibili miglioramenti. Credia­
mo però che un piccolo cam­
panello d'allarme, per questa 
Samodona, non sarebbe male 
cominciare a suonarlo, per­
chè si dia un'occhiata in giro 
in cerca di possibili rinfor­
zi. 

Della cronaca c'è poco da 
dire. La difesa blucerchiata 
pare la padella delle caldar­
roste ' tanto è bucata, e gli 
spallini con quattro corsette 
e un paio di puntate ne ap­
profittano quando vogliono. 
Buon per la Samp che Caccia­
tori. pur fra qualche strana 
incertezza • (c'entra il rein­
gaggio ancora da firmare?) fa 
buona guardia e gli attaccan­
ti ospiti hanno la mira sba­
gliata. 

Un tentativo di autorete di 
Gelli viene autorevolmente 
sventato da Leban sulla li­
nea di porta: e poi piovono 

j fischi, tanti fischi per questa 
| Sampdoria, con l'ormai con-

. . . , , . i sueto appello agli assenti, in 
e veduta del gioco, dai , questo caso il « vecchio » Lo-

GENOVA — In una dell* rar* azioni d'attacco dei genovesi, Prunecchi è a contatto con il portiera 
avversario: anche stavolta, però, non accadrà nulla. - ' - , * 

Quasi un'amichevole finita 1-1 

Un deludente pareggio 
fra Ternana e Foggia 

Gli umbri hanno sbagliato un rigore con Grilli - Le reti messe a segno da Traini e da Lorenzelli 

MARCATORI: Traini (T) al 
16', Lorenzettl (F) al 33' 
del s.t. 

TERNANA: Nardin; Mastel­
lo, Rosa; Gritti, Dolci, Be-
natti; Panizza, Donati, Pe­
trilli, Crivelli. Garrltano 
(dal 13' del s.t. Traini). 
(N. 12 De Luca; N. 13 
Piatto; N. 14 Vaia; N. 15 
Jacomuzzì). 

FOGGIA: Trentini; Cimen­
ti, Colla (dal 27* del s.t. 
Sali); Pirazzlni. Bruschini 
(dal 1' del s.t. Fabian), Fu­
magalli; Pavone, Villa, .En­
zo. Lorenzettl. Doldi. (N. 12 
Giacinti; N. 13 Golin; N. 16 
Bresciani). 

ARBITRO: Vannucchl di Bo-
. logna. 

SERVIZIO 
TERNI, 1 settembre 

A Terni ci si consola della 
scialba prestazione della squa­
dra rifacendosi all'anno scor­
so quando la squadra di casa 
le buscò su questo campo, 
nello stesso appuntamento di 
Coppa Italia, 3-0 dal Catan­
zaro. 

Riccomini spiega così le 
cose: è questo il " perìodo 
critico per i muscoli dei gio­
catori, gli allenamenti sono 
stati intensi ed ora arriva la 
crisi, una specie di rigetto 
che. un po' alla volta passerà 

disordinatissimo, indisciplina 
to. arruffone oltreché troppo 
basso Fossati, ci pare un as­
surdo. 

E dunque non ci si deve 
lamentare, visto che la scel­
ta è di Corsini, se mancava 
Lippi. Guardando gli uomini 
uno per uno. esaminando il 
loro rendimento personale, di­
remmo che soltanto pochi 
giocatori si sono mantenuti j 
al di sotto di una media ac- ! 
cettabile di gioco e ci pare | 
giusto farne i nomi, anche ! 
perchè possa loro servire di J 
stimolo: Rossinelli, vagante j 
senza meta per il campo e 
alquanto incerto; Fossati, as­
solutamente fuori ruolo e. a-
bituato ad agire sulle fasce 
laterali, anche fuori posizio­
ne: Nicolini, ancora troppo 
selvaggio e un po' capoccione; 
Magistrelli, una bella statua 
di marmo. 

Gli altri hanno giocato di­
gnitosamente e non si può 
loro gettare la croce addos­
so se non mettono in pratica 
schemi e formule ohe ancora 
non conoscono o che non han­
no avuto tempo di apprende­
re. E anche qui bisognerà ve­
dere se proprio non arrivano 
a capire le idee di Corsini 
«e allora bisognerà cambiarle, 
se sono incomprensibili) o. 
peggio, se è Corsini che non 
ha proposto validi schemi. In 
verità non si è visto nulla 
che desse anche soltanto la 
impressione che esistesse un 
abbozzo di trama, un tenta­
tivo di canovaccio. Ci vuole 
tempo, certo. Non saremo 
certamente noi a toglierlo al­
l'allenatore che ne ha biso­
gno perchè si trova fra le ma­
ni una squadra nuova e con 
una nuova impostazione: ma 
non vorremmo neppure che, 
a forza di chiedere tempo, ci 
si adagi su una situazione 
di fatto che faccia poi defi­
nitivamente perdere di vista 
l'eterno obiettivo della Sann> 
doria. che oggi più che mai 
è quello della salvezza. 

Perchè non dobbiamo di­
menticare che anche la Spai 
è una squadra « nuova ». an­
che se ha lo stesso allenato­
re dell'anno scorso. Oggi, per 
esempio, aveva in campo ben 
sei elementi nuovi, provenien­
ti questi tutti dalla serie C 
e uno, Fasolato, addirittura 
dalla quarta sene, dal Bella-
ria. Eppure questa Spai tut­
ta nuova, senza strafare, de­
nunciando certamente anche 
essa grosse lacune e notevo­
li ingenuità, ha dato l'idea di 
una squadra di calcio di un 
campionato sufficientemente 
amalgamato. Si sono visti dei 
movimenti, degli spostamenti 

detti scartato da Corsini for­
se troppo frettolosamente e 
l'argentino Mircoli. Che ovvia­
mente non potrebbero da so­
li raddrizzare questa barca, 
come non lo potrà natural­
mente neppure Boni, ai rien­
tro dalla squalifica. 

Stefano Porcù 

UNO 0-0 FINITO TRA BORDATE DI FISCHI 

Ascoli: manca la punta 
nel match col Novara 

le buone prove di Morello e di Perico non hanno potuto supplire alla deficienza della squadra - l e carenie dei piemontesi 

ASCOLI: Grassi; Perico, Le-
gnaro (dal 18' del s.t. Mini* 
gutti); Scorsa. Castoldi, Mo­
rello; Macciò' (dal 24' del 
p.t. Vivant), Sartori, Silva, 
Gola, Zandoli (n. 12 Masoni; 
n. 13 Campanini; n. 15 Co* 
lautti; n. 16 Vivani). 

NOVARA: Pinotti; Bachlech-
ner. Riva; Vivlan, Veschetti, 
Ferrari; Ghio. Carrera (dal 
32* del s.t. Navarrini). Rol-
fo. Del Neri, Galli (dal 24* 
del s.t. Giannini) (n. 12 Ba-
Ieari; n. 13 Cavallaro; n. 16 
Nastasio). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

SERVIZIO . 
MACERATA, 1 settembre 

Una partita davvero delu­
dente quella che sì è dispu­
tata oggi sul campo Helvia 
Recina di Macerata Ira Asco­
li e Novara, valevole per la 
Coppa Italia. Una partita ini­

ziata fra l'entusiasmo delle 
centinaia di tifosi giunti dalle 
varie località del Maceratese 
e dell'Ascolano e che si e con­
clusa in un boato di fischi e 
di proteste da parte del pub­
blico e sotto una fitta insi­
stente pioggia. 
i Nel primo tempo l'Ascoli si 

porta subito in attacco e non 
molta per tutti i 45', non la­
sciando filtrare nessuna ma­
novra avversaria attraverso 
un centrocampo saldissimo. 
Soltanto una volta il portiere 
Grassi è chiamato a difendere 
la sua porta. Tuttavia si nota 
subito qual è il difetto della 
neopromossa in serie A: con 
Campanini in panchina, man­
ca l'uomo goal, un uomo cioè 
che riesca a concludere le di­
verse azioni che oggi sono par­
tite soprattutto da Morello e 
Perico (i migliori in campo). 

D'altra parte la squadra del 
Novara sembra temere, ecces­
sivamente in verità, l'offensi­

va degli avversari e non si 
sbilancia; soltanto nel secondo 
tempo, quando cioè si accorge 
che neppure l'intervallo è riu­
scito a dare maggiore carica 
ai bianconeri, pur rimanendo 
in difesa, si affida a più nu­
merosi contropiede. In eviden­
za nel Novara si è messo spes­
so Correrà, mentre Rolfo non 
è mai riuscito a compiere una 
azione pericolosa, a causa del­
ta marcatura stretta di Le­
gnar o. 

Come dicevamo, nella squa­
dra ascotana, dal cui debutto 
in serie A le Marche si aspet­
tano molto, due sono i nomi 
emersi: Morello, che non ha 
mai smesso di correre per 
tutti i 90'. reggendo da solo 
buona parte del centrocampo 
e Perico, che si è spinto mol­
te volte in avanti ed ha effet­
tuato il maggior numero di 
tiri in porta. Sitva che ha pre­
teso di voler essere raffinato 
e Gola, il capitano, che ha 

per consentire di presentare 
gli atleti preparati a puntino 
per l'inizio del campionato. 
Riccomini è un taciturno, ma 
le sue ragioni sa farle valere. 

Del resto questa storia del 
« rigetto » serve a dar fiato 
alla speranza ed - anche gli 
scettici finiscono per berla 
questa tesi. La cosa più seria 
è che questa Ternana, di pre­
stazioni scadenti ne sta infi­
lando una dietro l'altra: tut­
ta colpa del muscoli? Ci sa­
rebbe allora da vedere quanto 
questa Coppa -Italia abbia 
preoccupato oggi queste due 
squadre: per il Foggia il di­
scorso era già chiuso in par­
tenza. Gli uomini di Toneat-
tò le avevano buscate ad 
Alessandria e la classifica ha 
già voltato loro le spalle. Lo 
obiettivo della Ternana resta 
quello del quartultimo posto 
nella classifica finale della 
massima divisione. 

La partita di oggi ha ' fi­
nito col rappresentare un'al­
tra tappa sul cammino della 
preparazione. Un'amichevole 
o poco più, insomma. Ed ìl 
pubblico, solitamente nume­
roso qui a Terni anche agli 
appuntamenti meno impor­
tanti, oggi è stato davvero 
scarso. Messi da parte l'ago­
nismo e l'interesse per i due 
punti restano i motivi tecni­
ci. Riccomini aveva da col­
laudare alcuni • uomini-chia­
ve che nelle precedenti par­
tite erano rimasti fuori. Quel­
la di oggi era, più o meno, 
la squadra che dovrà affron­
tare, con miglior fortuna, si 
spera, l'avventura finita cosi 
male due anni fa. Rientra­
vano lo stopper Dolci, il me­
diano Gritti e l'attaccante 
Garritano, vittime di infor­
tuni nella fase di prepara­
zione. Solo Gritti ha risposto 
in modo positivo alle aspet­
tative di Riccomini, Garrita­
no è uscito al 13' del secon­
do tempo. Dolci ha accusato 
alla fine della gara il riacu­
tizzarsi del vecchio malanno 
ad una gamba. 

Gli scompensi notati in tut­
ti i reparti della squadra non 
sembrano però derivare sol­
tanto dalla condizione fisica 
di questi atleti. La squadra 

commesso troppi errori pue- non mostra di muoversi se­
ri/i, sono stati gli uomini in condo schemi efficaci, c'è con­
campo più fischiati. 

Per quanto riguarda l'arbi­
traggio, possiamo dire che il 
signor Lattanzi si è destreg­
giato con bravura, riuscendo a 
frenare anche gli animi più 
burrascosi. Pertanto una sola 
sensazione è rimasta a coloro 
che hanno assistito a questa 
partita: il presentimento che 
l'Ascoli, dopo le deludenti pro­
ve fornite nelle precedenti a-
michevoli e nella partita o-
dierna, potrà difficilmente te­
ner testa alle grandi della se­
rie A. 

Anche il Novara, se vorrà 
mantenere i suoi propositi, do­
vrà rivedere molte cose. Sta­
remo a vedere se nel prossi­
mo campionato queste squa­
dre riusciranno a farci vede­
re un gioco migliore. 

Ivana Rosati 

fusione un po' dappertutto e 
solo la difesa pare l'unico re­
parto all'altezza della situa­
zione. 

Ad un notevole livello han­
no giocato il solito Benatti, 
Rosa e Gritti, mentre a cen­
trocampo, il pur volenteroso 
Crivelli, è apparso un po' 
isolato. 

In attacco si è visto dav­
vero un po' poco. Per tutto 
il primo tempo Trentini non 
è mai stato impegnato, ed 
alla fine, l'unico in grado di 
impensierire la retroguardia 
rossonera è parso Traini, lo 
atleta che la società pensa 
di vendere a novembre. Il 
che è tutto dire. 

Anche il Foggia non si è 
impegnato molto. Ha giocato 
essenzialmente a centrocam­
po, trovando talvolta, meglio 
della Ternana, l'uomo dell'ul­
timo palleggio; che poi gli 

attaccanti pugliesi abbiano 
sbagliato molto o sia stato 
bravo qualche difensore ter­
nano, questo è un altro di­
scorso. Su tutti è emerso Lo-
renzetti al quale va il merito 
anche del pareggio foggiano, 
ma bravi sono stati anche 
Pirazzlni e Fumagalli. 

La cronaca del primo tem­
po si può ridurre ad un er­
rore di Panizza che al 35* 
aggancia male un pallone a 
pochi metri dalla porta e 
Trentini può parare. DI fat­
to la partita si è animata 
soltanto al 14' del secondo 

Gli atleti cinesi tornano alle 
competizioni internazionali 

TEHERAN. 1 settembre 
Lo Scià ha dichiarati aperti oggi 

ufficialmente a Teheran, davanti 
u tremila atleti, i settimi Giochi 
asiatici. La cerimonia inaugurale 
dei giochi, che sono il maggiore 
evento sportivo del continente asia­
tico, si è svolta nello stadio Arya-
mehr di Teheran capace di 100 mi­
la posti e costruito con una spesa 
di 200 milioni di dollari. Lo stadio 
era colmo in ogni ordine di posti. 

Alla manifestazione partecipa an­
che la Repubblica popolare cinese. 
che torna allo sport internazionale 
dopo sedici anni di assenza. 

tempo in occasione del rigore 
sbagliato da Gritti. • C'è un 
cross di Donati dalla sinistra 
e sull'intervento volante di 
Petrlnl interviene Fumagalli 
che spinge il centravanti ter­
nano. Il tiro dagli undici me­
tri è di Gritti che spara una 
gran botta sulla destra di 
Trentini. Il portiere pugliese 
ci arriva con una mano e 
riesce a respingere; la palla 
torna a centrocampo e viene 
riconquistata da Trami; l'ex 
comasco fa tutto da solo: 
scende sulla sinistra e poi 
dalla linea di fondo stringe 
al centro; a pochi passi dal 
palo, da posizione impossibi­
le, Traini lascia partire un 
tiro che sbatte su una gam­
ba di Trentini e finisce in 
rete. 

Il Foggia cerca 11 pareggio 
e la Ternana si affida al con­
tropiede. Petrini sbaglia però 
un paio di facili occasioni 
finché arriva puntuale la r i­
sposta del Foggia. Scende 
Lorenzetti sulla sinistra, trian­
golo con Doldi che riesce per­
fetto e la botta della mezz'ala 
infila l'incolpevole Nardin. 

L'ultima occasione è anco­
ra di Petrini ma il suo colpo 
di testa finisce alto. 

r. m. 

L'ANNUNCIO IN SETTIMANA A GENOVA 

Arcari welter per 
incontrare Napoles? 

Bruno Arcari in allenamento. 

Finisce in nulla (0-0) il piccolo «derby» emiliano-romagnolo 

Parma e Cesena (al risparmio) 
pensano soltanto al campionato 

PARMA: Bertone: Mantovani, 
Ferrari: Andrruzza, Benve­
nuto, Danlio; Baroni. Rada-
ri (10' s.t. Corbellini). Volpi 
(36' s.t. Beccaria), Colonel-
li, Bonci. 

CESENA: Boranga; OccarHIi. 
Ammoniaci (16' s.t. Da No­
va); Festa, Zuccheri; O r a . 
Orlandi, Brignani. Bertarcllì. 
Catania (1' s.t. Rognoni), To­
schi. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

SERVIZIO 
PARMA, 1 settembre 

// nulla di fatto che Par­
ma e Cesena fanno registra­
re al 90'. si può considerare 
come logica ed equanime 
conclusione di un incontro 
disputato a ritmo piuttosto 
blando, tra due squadre in 
evidente fase di rodaggio, e 
di conseguenza non certa­
mente ancora al meglio del­
la condizione, senza voler con 
questo togliere ai padroni 
di casa il mento di una mag­
giore assiduità e pericolosità 
in fase conclusiva. 

Di questo ritardo nella pre­
parazione, entrambe le squa­
dre non sembrano preoccu­
parsene o dolersene più di 
tanto, adducendo valide ar­
gomentazioni che lo • fanno 
entrare, ami, in piani pre­
stabiliti. Sentite un po' ad 
esempio, il ragionamento di 
Boranga: « La presenza nel 
girone di una formazione 
quale il Mitan non ci con­
sente, da un punto di vista 
di logica previsione teorica, 
di cullare certe ambizioni. 

Questo non vuol dire che se 
ci capitasse l'occasione buo­
na ce la lascieremmo sfuggi­
re, sólo, che, partendo da si­
mili premesse, abbiamo ri­
tenuto opportuno effettuare 
una preparazione graduale, 
che ci consenta di essere nel­
la dovuta condizione all'ini­
zio del campionato». . y . 

Il Parma concorda senza 
dubbio con la sostanza del 
discorso, e in più presenta 
un'ulteriore argomentazione. 
a giustificazione di tale ri­
tardo. in uno schieramento 
largamente rimaneggiato, ri­
spetto allo scorso anno, e 
quindi, bisognoso di tempi 
più lunghi per perfezionare 
l'intesa. Così, in fase conclu­
siva, l'assenza di un oppor­
tunista come Rizzali, in gra­
do di « inventare » il goal 
decisivo quando meno te lo 
aspetti, e quindi di fungere 
da costante punto di riferi­
mento per i compagni, obbli­
ga Sereni a studiare nuovi 
schemi atti a concretizzare 
comunque la manovra of­
fensiva. 

'• Il Cesena, dunque, rispet­
tando la tabella di prepara­
zione predisposta da Bercel-
lini, impone all'incontro un 
ritmo blando, quasi si trat­
tasse di una gara amichevo­
le, e il Parma, o per incapa­
cità o per scelta calcolata 
non fa nulla per imprimere 
all'incontro un andamento 
più sostenuto, se non in una 
fiammata, • durata in tutto 

una decina r*i minuti, conse­
guente all'ingresso in campo 
di Corbellini. 
' Entrambe le formazioni 
pensano a collaudare e rifi­
nire schemi, che, per la ve­
rità. s'intravvedono di buo­
na sostanza, specie nel Ce­
sena. ma che stentano, per 
ora, a trovare una concreta 

Ippica: Yaal 
vìnce un 

drammatico 
« Richard» 

MERANO. 1 settembre 
Un sorprendente Vaal ha vinto 

oggi all'ippodromo di Maia in Me­
rano quella che è stata forse la 
più drammatica edizione del pre­
mio • Piero Richard » una corsa 
in steeple per cavalli di quattro 
e cinque anni di proprietà delle 
scuderie italiane dotato di 20 mi­
lioni di lire, sulla distanza di 3100 
metri. 

La corsa si è decisa al salto 
del « siepone » verticale all'imboc­
co della curva conclusiva. Cream 
Fila. Mlle Zero, Vaal e Notis han­
no saltato assieme, ma solo due 
hanno poi proseguito; Notis è ri­
masto a terra col collo spezzato, 
mentre Mite Zero è riuscito a 
rialzarsi indenne. In retta d'arri­
vo Vaal. energicamente sollecitato 
con grandi bracciate dal fantino 
Saggiomo, ha avuto la meglio su 
Cream Fin. 

applicazione sul campo, so­
prattutto in fase di rifinitu­
ra e conclusione. Fra i roma­
gnoli da segnalare le pre­
stazioni di Cera, sempre lu­
cido e tempestivo, sia in fa­
se di interdizione e di impo­
stazione, di Boranga che ha 
avuto modo, in un paio di 
occasioni di riscuotere una­
nimi consensi, di Orlandi, 
per alcuni spunti individuali, 
e Festa, uscito alla distanza, 
mentre continua a lattlare 
ancora il lavoro di tessitura 
di Brignani ed è apparso al­
quanto inconcludente Toschi. 

Nel Parma si è venuta a 
creare troppa distanza tra 
centrocampisti e attaccanti, 
e non essendovi continuità 
di inserimenti dalle retro­
vie il lavoro della difesa ce-
senate ne è risultato anche 
abbastanza agevolato, alme­
no per quanto riguarda la 
prima fazione. Fra i singo­
li inoltre lodi per Benedet­
to, il giovane Baroni, senza 
dubbio il più pericoloso, e 
Bonci, che ha spesso e vo­
lentieri messo in difficoltà 
il Parma. • -

In ' conclusione un incon­
tro che se ha /atto vivere 
alcuni momenti emozionanti 
ai due portieri, tuttavia non 
li ha mai costretti a fare 
«straordinari», anche se Bo­
ranga -potrebbe • eccepire 
qualcosa in merito, afferman­
do che l'improvvisa stocca­
ta di Corbellini non era poi 
così agevolmente sventata in 
angolo. . '> _ 

A. L. Cocconctlli 

Heriberto Herrera contento a metà 

Atalanta senza regista 
Pescara a nozze (0-0) 

PESCARA: Cimpiel; De Mar­
chi. Santucci; Zucchini, Qam-
poli. Rosati; Marchesi. Lo­
pez (dal 34' del s.t. Facchi-
nello), Serato (nel s.t. C'Jar-
della). Nobili. Firola. 

ATALANTA: Cipollini; Percos­
si (dal 19' del s.t. Gagliar­
di). Lugnan; Relotti. Ande-
na. Divina: Vernacchia, 
Marchetti. Gattelli. Russo 
Rizzati (dal 25' del s.t. Mu-
siello). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg­
gio Emilia. 

NOTE: spettatori 15.000 circa; 
cielo coperto, terreno allentato 
per un violento scroscio di 
pioggia caduto pochi minuti 
prima dell'inizio dell'Incontro. 

SERVIZIO 
PESCARA, 1 settembre 

Al suo esordio stagionale uf­
ficiale tra le mura amiche, nel 
secondo turno di Coppa Italia, 
il Pescara ha impattato con la 
titolata Atalanta di Heriberto 
Herrera. Lo 0-0 ha siglato una 
partita non bella, ma solo a 
tratti interessante. Dopo i pri­
mi minuti iniziali dt studio, 
il Pescara ha assunto le redi­
ni del gioco, grazie al più 
forte centrocampo dove e-
mergevano Zucchini e. a trat­
ti, Pirola. La difesa atalantina 
in ogni modo ha dimostrato 
di essere ben registrata. 

L'Atalanta nel primo tempo 
è riuscita a rendersi pericolo­
sa solo con un'azione perso­
nale del centravanti Gattelli 
al 36' di gioco. Nel secondo 
tempo la musica non è cam­
biata: il Pescara è andato sem­

pre alla ricerca del goal con 
i bergamaschi sempre bene as-
sertati in difesa. 

Le due squadre hanno di­
mostrato di essere a buon 
punto, come preparazione atle­
tica. ma hanno denunciato 
ancora delle lacune m fase di 
impostazione e di conclusio­
ne. Per l'Atalanta c'era l'han­
dicap dell'assenza di Scala, re­
gista della squadra. Infat'i 
Marchetti, che lo ha sostituiti, 
ha dimostrato di non poter 
orchestrare il gioco dei !>er 
gamaschi. - -̂ -

Il Pescara ha messo in mo­
stra in difesa un eccellente De 
Marchi, che ha bloccato aia 
il pericoloso Rizzati, che Mu-
stello subentratogli nel secon­
do tempo. 

Nella ripresa un guizzante 
Ciardella ria vivacizzato la ma­
novra della squadra di Rosati, 
ma gli adriatici non sono riu­
sciti tuttavia ad andare in goal. 
Ottimo l'arbitraggio del signor 
Trinchieri dì Reggio Emilia. 

Ma passiamo ora brevemen­
te alla cronaca. Al 25* del pri­
mo tempo azione personale di 
Zucchini che tira da fuori a-
rea leggermente alto sulla tra­
versa. Al 26' un fallo di un di­
fensore atalantino nei pressi 
dell'area di rigore su Zucchi­
ni, che aveva già smarcato 
Serato, libero davanti al por­
tiere. Nella successiva puni­
zione Marchesi colpiva la bar­
riera. 

Al 30* azione prolungata del 
Pescara in area bergamasca: 
tira più volte Santucci, ma 
Cipollini riesce a ribattere. 
Al 32' punizione a favore del-

l'Atalanta. tira Marchetti: il 
pallone, deviato da un difen­
sore pescarese, va di poco 
fuori. 

Al 36' si registra l'unica pe­
ricolosa azione offensiva del-
l'Atalanta nel corso del primo 
tempo: Gattelli supera Ciam-
poli che resiste ad un fallo di 
Rosati, rimedia Cimpiel con 
una spericolata uscita sui pie­
di dell'attaccante. Al 41* MI 
cross di Pirola, Cipollini sal­
va sulla testa di Serato. 

A primo tempo scaduto c'è 
infine da registrare una for­
tissima punizione rasoterra d» 
Nobili che filtra attraverso >a 
barriera atalantina: Cipoii-.ni 
para con l'aiuto di alcuni di­
fensori. 

Nel secondo tempo azione 
pericolosa del Pescara al 5': 
Marchesi tocca la palla di aer­
eo a Ciardella che tira violen­
temente; Cipollini riesce a de­
viare in tuffo con la punta 
delle dita. 

Al 7' lunga discesa del libero 
Rosati che crossa in area, col­
pisce Marchesi di testa e la 
palla sorvola la traversa con 
Cipollini fuori causa. 

Al 25', su una delle rare a-
zioni offensive dell'Atalanta, 
Gagliardi effettua un bel tiro, 
che però si perde a lato sulla 
destra di Cimpiel. Sul ribalta­
mento di fronte Musiello si 
incunea nella difesa pescarese. 
ma il bravo Cimpiel riesce a 
sbrogliare- la difficile situazio­
ne buttandoglisi ai piedi e ri­
manendo leggermente Infortu­
nato. 

S.C. 

GENOVA, 1 settembre 
« Bruno Arcari è ancora 

campione del mondo: nes­
suno può dire il contrario». 
Lo ha dichiarato il procu­
ratore di Bruno Arcari. Roc­
co Agostino, rientrato stasera 
a Genova dalla Sardegna. 
dopo avere appreso la noti­
zia giunta da Città del Mes­
sico. 

« E' vero che una idea del 
genere era nell'aria ma Bru­
no non ha ancora preso nes­
suna decisione. Stiamo esa­
minando tutte le possibilità 
— ha proseguito Agostino 
— comunque al più presto i 
tifosi di Arcari sapranno 
qualcosa di definitivo ». 

Per spiegare a fondo que­
sto problema, comunque, il 
campione del mondo ed il 
suo procuratore hanno fissa­
to una conferenza stampa 
per martedì prossimo alle 13 
al ristorante « Zeffirino » di 
Genova. Non è improbabile, 
però, che in quella occasione 
Arcari ed Agostino informi­
no ufficialmente della ri­
nuncia al titolo mondiale dei 
welter jr. e la conclusione di 
un accordo per incontrare 
José Napoles. campione dei 
welters, titolo mondiale m 
palio. 

Ai sovietici 
la Coppa Nazioni 
di pallacanestro 

BOGOTA', 1 settembre 
L'Unione Sovietica ha sconfitto 

per 101 ad 88 gli Stati Uniti nella 
finale della Coppa delle Nazioni di 
pallacanestro. All'incontro, sostan­
zialmente equilibrato nei primi ven­
ti minuti di gioco, hanno assisti­
to oltre ventimila persone. 

L'Unione Sovietica ha concluso 
il torneo a punteggio pieno con sei 
vittorie in altrettanti incontri. Gli 
ISA. giunti secondi, lamentano sol­
tanto la «confina di ien. 

Fra i sovietici ottima la prova 
di Alexander Salnikov autore di 
ventotto punti. Tra gli atleti a-
mericani in evidenza Uoyd Free. 
che ha messo a segno diciannove 
punti. 
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